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LEGOI E DECRETI

LEGGE 2 aprile 1940-XVIII, n. 425.
Divieto di vendere e di impiegare combustibili solidi esteri

o coke derivato dalla distillazione degli stessi, per usi di risca!·
damento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghfamo quanto segue:

Diricto di vendere e di usare combustibili esteri o coke
a scopo di riscaldamento.

Art. 1.

A decorrere dal 1° settembre 1940-XVIII, è fatto divieto di
vendere e di impiegare combustibili solidi esteri, o coke de-
rivato dalla distillazione degli stessi, per usi di riscalda-
mento di edifici o locali pubblici o privati.
Tuttavia, con Pantorizzazione del Ministro per le corpora-

zioni, potrà essere consentito ad alcune categorie di consu-
motori, da determinarsi dal Ministro stesso, l'uso del coke
prodotto dalle officine del gas, nonchè degli agglomerati di
produzione nazionale anche se contenenti carboni minuti di
importazione, come pure dell'antracite che si rendesse dispo-
nihile sul mercato.

Art. 2.

I proprietari o utenti di imp.ianti di riscaldamento, non-
chè le imprese di riscaldamento, hanno Pobbligo di denun-
ciare i quantitativi di combnetibili solidi esteri o di coke che
fossero per avere a propria disposizione al 31 agosto
1940-XVIII.
La denuncia dovrà essere fatta il 15 settembre 1940-XVIII,

al Prefetto della provincia, il quale, ove non autorizzi il cán-
sumo delle quantità denuncinte, potrà in qualsiasi momento
disporne la requisizione totale o parziale.

Art. 8.

La vigilanza per l'osservanza delle norme della presente
legge è affidata ai Prefetti del Regno, i quali. potranno al-
l'uopo avvalersi della consulenza tecnica dell'Associazione na-
zionale per il controllo della combustione.

Art. 4.

Le infrazioni al divieto stabilito nelParticolo 1 della pre-
sente legge, sia per la vendita sia per Pim3)iego dei combusti-
bili solidi esteri o del coke, come pure la omessa denuncia di
cui all'art. 2, sono punite con l'ammenda da lire 1000 a
lire 20.000. Il combustibile, oggetto della infrazione, può
essere sequestrato. •

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufnciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandándo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come leggè dello Stato.

Data a Itoma, addl 2 aprile 1940-XVIII

XITTORIO EMANUELE

MussouNI - Riccr -. IIost Varren:
-- RICCARDI - GRANDI

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
li

LEGGE 18 aprile 1WO-XVIII, n. 426.

Approvazione della diffida per 11 riscatto della ferrovia Man-
tova=Modena concessa all'industria privata.

VITTORIO EMANUELE HI
PER GRAZIA DI DIO 15 PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Comntissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' approvata, a tut.ti.gli effetti, la diftida notißcata il
7 novembre 1938-XVII alla « Società anonima per la costru-
zione e l'esercizio della ferrovia Mantova-Modena » per il
riscatto della ferrovi.t Sant'Antonio Mantöva-Modena con

decorrenza dal 29 novembre 1939-XVIII, restando da que-
st'ultima data pienamente e completamente risoluta la con-
cessione della detta ferrovia accordata mediante R. decreto
1• dicembre 1870, n. 4094.

Art. 2.

'Al Governo del Re è necordata ogni opportuna facoltà per
l'eitettuazione del riscatto di cui aJl'articolo precedente,
esclusa quella di cui all'art. 8, comma 1·, della legge 27 giu-
gno 1912, n. ß38.
Al pagamento delle somme che ai sensi del combinato di-

sposto degli articoli 281 e 285 della legge 20 marzo 1865,
n. 2248, allegato F, risulteranno eventualmente dovute alla
concessionaria in conseguenza del riscatto, sarà provveduto
con opportuni stanziamenti a carico del bilancio del Mini-
stero delle tinunze.

Art. 8.

Entro il termine assegnatole con Patto di difdda la Società
concessionaria dovrà presentare tutti gli elementi e couti per
la determinazione dell'annualità di riscatto.



25-y-1940 (XVIII) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
- N. 121 1895

Essa dovrà inoltre presentare la dimostrazione di avere

ottemperato á tutti gli obblighi prescritti dagli articoli 99
e 100 del testo unico 9 maggio 1912, n. 1447, e completare
la consegna dei documenti di cui all'art. 103 del testo unico

medesimo, Itonchè di quelli comprovanti la proprietà e la

libertA dei terreni occorsi per la costruzione della ferrovia

e sue dipendenze, l'eseguita consegna ai rispettivi proprietari
delle strade deviate per la costruzione della detta ferrovia ed
infine la dimostrazione delPeseguita tacitazione di ogni di-
ritto o ragione relativi a tali deviazioni di strada.
Dall'insieme dei documenti suindicati dovrà risultare che

la proprietà ferroviaria corrisponde esattamente ai terreni

cecupati e indicati nel piano catastale.
Dovrà inoltre l'identificazione della proprietà ferroviaria

essere fatta sul terreno mediante l'apposizione di regolari
cippi di confine, a cura, spese e sotto la esclusiva responsa-
bilità della ßocietà concessionaria. •

Itesterà a cura dello Stato di provvedere alle conseguenti
volture catastali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e dí. farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 aprile 1940-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOST ŸENTURI- DI REVEL

Visto, il Guardasigillf: Guxel

LEGGE 13 aprile 1910-XVIII, n. 427.
Attribuzione dell'autonomia amministrativa al Ûentro espe.

rienze di tanteria.

VITTORIO EMANUELE III

PIN GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
nozzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguet

Art. 1.

I decorrere dal 1• Inglio 1939-XVII, il Centro esperienze
di fanteria è costituito in Ente amministrativamente autono-

mo, assumendo la denominazione di « 3 Centro esperienze
(fanteria) ».

'Art. 2.

Agli effetti tecnici, amministrativi e contabili il Centro
suddetto è considerato stabilimento di artiglieria ed è, come
tale, amministrato secondo le disposizioni del regolamento
sul servizio del materiale d'artiglieria ed automobilistico, ap-
provato col R. decreto 16 agosto 1926-IV, n. 1628.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osset-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Iloma, addl 18 aprile 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

31USSOLINI -- ÛI ËEVEL

Visto, R Guardasifillf: DMNW

LEGGE 18 aprile 1940-XVUI, n. 428.
Proroga dei termini per la costruzione delle oillcino per la

riparazione di locomotive e veicoli delle terrovie della penisola
Salentina concesse all'industria privata.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEE YOLONTÀ DELLA NAZIONill

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato.1
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' data facoltà al Ministro per le comunicazioni, di con-
certo con quello per le finanze, di prorogare, ove ricorrano

giustificati motivi, i termini assegnati alla Società anonima
italiana per le ferrovie del Sud-Est per la costruzione di due

officine di riparazione locomotive e Teicoli per le ferrovie della
penisöln Salentina.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addl 18 aprile 1M0-XVIII

ylTTORIO EMANUELE

MussouxI - RosT VENount -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Ganoi

LEGGE 18 aprile 13mXVIII, n. 429.
Stanziamento di un fondo di L. 40.000.000 per completare lo

opere d¡ ricerca e di passaggio allo sfruttamento del giacimento
petrolifero del Devoli in Albania.

TTTTORIO EMANUELE III

PB GRAZIA DI DIO E Pra TOLONTÀ DELLA NAZION1

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoj
Ëoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue L

Art. 1.

Per completare le opere di ricerca e di passaggio allo sfrut-
tamento del giacimento petrolifero del Devoli in Albania, ò
assegnato alPapposita gestione istituita col R. decreto-legge
8 luglio 1925-III, n. 1301, un fondo di L. 40,000.000 a carico

del bilancio dello Stato.
Detta somma sarà corrisposta alPAmministrazione ferro·

viaria in quattro esercizi finanziari, come segue:
Esercizio 1939-40 . . , , , . L. 15.000.000

» 1010-11 . . . . . y » 10.000.000

» 1041-43 . . , , . » » 10.000.000

» 1012-43 x . . . . . » 5.000.000

Art. 2.

Per il rimborso della suddetta somma di L. 40.000.000 da

parte delPAmministrazione ferroviaris, si applicano le dispo-
sizioni contenute nelPart. 3 della legge 8 maggio 1933-XI,
n. 524.
Con decreto del Ministro per le unanze saranno introdotto

le occorrenti variazioni di bilancio.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oiser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

,Data a Roma, addl 18 aprile 1910-XYIII

.TITTOIIIO EMANUELE

Mussoux1 - IIoso .VENTURI - ÛI REVEL

Vist0, il Guardatigißt: GMNN

REGIO DECRETO-LEGGE 10 maggio 1940-XVIII, n. 430.
Magglöte assegnazione allo stato di previsione della spesa del

Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1939.40.

VITTORIO Ë11ANUELE III

PËB GRAZIA DI DIO 2 PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 16 giugno 1939-XVII, n. 851;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 120;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere finan-

stario;
Sentito 11 Consiglio dei 31inistri;
Bulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 84 « Spese per il servizio

d'investigazione politica » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio finanziario

1930-40, è aumentato di L. 14.000.000.

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-

tato alle Assemblee legislative per la sua conversione in

legge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta tilleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1940-XVIII

.VITTOlt10 E3IANUELE

ÍCSROLINI -- DI R$fliL

Visto, il GuardasiplUi: GRANDI
11cgistrato alla Corte dei conti, addi 24 maggio 1940-XVIII

Atti del GoOerno, regi3tro 421, fog!ÌO 19. - MANCINI

i

RECTO DECRETO-LEGGE 18 maggio 1940-XVIII, n. 431.
Denuncia della lana destinata ad usi industriali o commer.

ciali.
VITTORIO E3IAXUELE III

PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE 1) ITALIA E DI ALBANIA

IIIPERATOIŒ D ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 3939-XVII, n. 129:
Ititenuta la necessità per ea°usa di guerra di stabilire norme

per 11 censimento della lana;
Bentito il Consiglio dei Ministri

Balla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le corporazioni, di concerto con i Ministri Segretari di Stato

per l'agricoltura e le foreste e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' fatto obbligo a chinnque detenga, anche a titolo di de-
posito, lana destinata a usi industriali o commerciali di ne-
nunciare la lana posseduta, osservando le modalita stabilite
col presente decreto.

L'obbligo della denuncia comprende tutte le lane in ficcco,
sucide, saltate, Javate, pettinate, di concia, o di qualsiasi
altra natura, gli stnacci e i cascami di lana, nonchè i filati
anche se misti.

Nella denuncia devono essere indicate la quantità e la spe-
cie dei prodotti denunciati e i nomi dei fornitori.
Per le lane per le quhli, a termini delle disposizioni vigenti

è previsto l'obbligo del conferimento agli amràsssi, la de-

nuncia di cui al presente decreto deve essere fatta dagli Enti
ammassatori per la merce che viene loro conferita.
Per i prodotti che si trovino presso gli spedizionieri ovvero

in viaggio, l'obbligo della denuncia spetta al mittente della
merce.

Art. 2.

La prima denuncia deve essere fatta entro quindici giorni
dalla entrata in vigore del presente decreto e deve riferirsi
ai prodotti posseduti alla mezzanotte del giorno della pubbli-
cazione del decreto..stesso.
Successivamente, le denunce devono essere fatte per i pro-

dotti posseduti al 15 e alla fine di ciascun mese entro sette

giorni dal termine di ogni quindicina.
Le denunec devono essere presentate ai Consigli provin-

ciali delle corporazioni, nella cui circoscrizione è situato 10

stabilimento, il deposito o comunque il locale in cui trovasi la

meree.
Art. 8.

In tutte 3e denunce di cui ai precedenti articoli devono
essere indicati i contratti o i patti di qualsiasi genere, scritti
o verbali, in forza dei quali il denunciante abbia assunto im-
pegno di consegnare o di alienare, per qualsiasi titolo, quan-
titativi di prodotti soggetti all'obbligo della denuncia.
Nelle denunce successive alla prima devono altresì essere

indicati i quantitativi di prodotti consegnati a terzi o messi
in lavorazione nella quindicina.

Art. 4.

Sono esenti dalPobbligo della denuncia i prodotti di cui
al presente decreto che si trovino presso i commercianti al

minuto, e che non superino complessivariente la quantità di
"00 chilogrammi.

Art. 5.

Chiunque violi le precedenti disposizioni presentando de-

nunce inendaci o incomplete, o omettendo le deuunce, è pu-
nito con Payresto da sei mesi a tre anni e con Pammenda nou
inferiore a L. 2000.

Se il fatto è commesso per colpa, la pena è ridotta da un
terzo alla meta.
Ove si tratti di piccole quantità di prodotti, la pena ò

delfammenda dal triplo al decuplo del valore di essi, e, in

ogni caso, non inferiore a L. 500.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßeiale del llegno e sarà pre-
uniato une Ammblee levislative Der la 00Biersione in legge.
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ILMinistro proponente b anterizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordidamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl 18 maggio 1910-XVIII

FITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - R1001 -- _TASSINARI A
GRANDI

Visto, il Guardasigilli: GMNDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 22 maggio 1940-XVIII

Atti del Governo, registro 421, foglio '/4. - MANCINI

JtEGIO DEORETO-LEGGE 18 maggio loto-XVIII, n. 432.
Denuncia del cotone destinato ad usi. industriali o commer.

clali.

VITTORIO EMÁNUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'lTALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 10 gennaio 1039-XVII, n. 120;
Ititenuta la necessità per causa di guerra di stabilire norme

per il censimento del cotone;
Beutito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto con i 11inistri Segretari di Stato
per l'agricoltura e le foreste e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

E' fatto obbligo a chiunque detenga, anche a titolo di de-
posito, cotone destinato a usi industriali o commerciali, di
denunciare il catone posseduto osservando le modalità stabi-
lite col presente decreto.
L'obbligo della denuncia comprende tutti i cotoni, in bioc-

coli o in massa, depurati, lavati e sgrassati, i cascami di
gotone di ogni sorta, e i tilati di cotone, anche se misti.

Nella denuncia devono essere indicate la quantità e la

specie dei prodotti denunciati e i nomi dei fornitori.
Per i cotoni per_i quali, a termini delle disposizioni vigenti,

& previsto l'obbligo del conferimento agli ammassi la de-

nuncia di cui al presente decreto deve essere fatta dagli Enti
ammassatori per la merce che viene loro conferita.
Per i prodotti che si trovino presso gli spedizionieri ovvero

in viaggio, l'obbligo della denuncia spetta al mittente della

merce.

'Art. 2.

La prima dennneia deve essere fatta entro quindici giorni
dalla entrata in vigore del presente decrefo e deve riferirsi ai
prodotti posseduti alla, mezzanotte del giorno della pubbli-
catione del decreto stesso.

ßnceassivamente, le denunce devono essere fatte per i pro-
dotti posseduti al T'> e alla fine di ciascun plese, entro sette

giorni dal termino di ogni quindicina.
Le denunce devono essere presentate ai Consigli provin-

ciali delle corporazioni nella cui circoscrizione è situato lo

stabilimento, il deposito o comunque il locale in cui trovasi
la merce,

'Art. 8.

In tutte le denunce di cui ai precedenti artic6)i devono
essere indicati i contratti o i patti di qualsiasi genere, scritti
o verbali, in forza dei quali il denunciante abbia aësunto im-
pegno di consegnare o di alienare, per qualsiasi titolo, quan-
titativi di prodotti soggetti alPobbligo della denmreia.
Nelle denunce successive alla prima devono altrest essere

indicati i quantitativi di prodotti consegnati a terzi o messi
in lavorazione nella quindicina.

'Art. 4.

Sono esenti dall'obbligo della denuncia i prodotti di eni
al presente decreto che si trovino giresso i commercianti al
minuto, e che non superino complessivamente la guantità di
300 chilogrammi.

Art. 5.

Ohiunque violi le prese.nti disposizioni presentando de-
nunce mendacio inèomplete o omettendo le denunce, è pu-
nito con l'arresto da sei mesi a tre anni e éon Pammenda.
noli inferiore a L. 2000.
Se 11 fatto ð commesso per colpa, la pena è ridotta da un

terzo alla metà.
Ove si tratti di piccole quantità di prodotti, la pena è

dell'ammanda dal triplo al decuplo del loro valore e in ogni
caso non inferiore a L. 500.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ofßciale del Regno e sarii pre-
sentato alle Assemblec legislative per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti (1

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, add118 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- RICCI -- TASSINARI -

GnAsm

Visto, il Guardasigillf: GuNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi N mag¶lo 1940-XVIII

Atti del Governo, registro 421, foglio 76. - MANCINI

ItEGIO DECRETO 11 marzo 1940-XVIII, n. 433.
Costituzione del Consiglio di amadnistrazione dell'Istituto

nazionale LU.C.E. per il biennio 1940.1941.

VITTORIO EMANUELE III

RER GRAZIA ÐI DIO N PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 24 gennaio 1929-VII, n. 122, enn-
vertito nella legge 24 giugno 1929-VII, n. 1048, concernente
l'ordinamento dell'Istituto nazionale L.U.C.E. e modificato

con 11 R. decreto-legge 20 giugno 1933-XI, n. 746, convertito
ne11a legge 28 dicembre 1933-XII, n. 1848;
Visto il R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV, n. 151'i,

portante modifiche all'ordinamento dell'Istituto nazionale

L.U.O.E.;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1937-XV, n. 14.5, portante

la costituzione del consiglio di amministrazione dell'Istituto

nazionale L.U.O.E. per 11 þiennio 1938-39)
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la cul-
tura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale

L.U.C.E. per il biennio 1940-41 è costituito come appresso:
Fantechi avv. Augusto, Consigliere nazionale, presi-

dente;
Lantini cav. di gr. cr. dott. Ferruccio, in rappresentanza

dell'Istituto per la previdenza sociale;
• Vecchioni comm. dott. Biagio, Consigliere nazionale, in

rappresentanza dell'Istituto nazionale fascista per le assi-

curazioni contro gli infortuni sul lavoro;
Bevione avv. Giuseppe, Senatore del Regno, in rappre-

sentanza dell'Istituto nazionale per le assicurazioni;
Di Crollalanza Araldo, Consigliere nazionale, in rappre-

sentanza dell'Opera nazionale per i combattenti;
Orazi gr. uff. dott. Vezio, prefetto del Regno, direttore

generale per la cinematografia, in rappresentanza del Mini-

stero per la cultura popolare;
Mezzasoma dott. Fernando, Consigliere nazionale, Vice

segretario del P.N.F., in rappresentanza del P.N.F.; membri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE
Pavous:

Vi to, il Guardasigillf: GRANN

Registrato dlla Corte dei conti, addi 21 maggio 1910-XVIII
Atti del Governo, registro 421, foglio 62. - AIANCINI

REGIO DEORETO 4 aprile 1940-XVIII, n. 434.
Autorizzazione al comune di Pratovecchio a continuare ad

applicare, fino al 31 dicembre 1944, le imposte di consumo con

la tariffa della classe superiore G.

VITTORIO EMANUELE III

PCit GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION18

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la deliberazione 18 novembre 1939 con la quale 11

comune di Pratovecchio, appartenente agli effetti delPap-
plicazione delle imposte di consumo alla classe B, chiede
l'autorizzazione a continuare ad applicare fino al 31 dicem-
bre 1914 le imposte stesse con la tariffa della classe supe-
riore Gj
Udita la Commissione centrale per la finanza locale che

ha espresso parere favorevole alla concessione della chiesta
autorizzazione;
Ritenuto che la domanda del Comune è giustificata da im-

prescindibili necessità di bilancio;
Visto Part. 26 del testo unico per la finanza locale 14 set-

tembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2rticolo unfoo.

Il comune di Pratovecchio è autorizzato a èontinuare ad
applicare le imposte di consumo con la tarifta della glasse
superiore G fino al 31 dicembre 1914,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 aprile 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE
DI Raymt.

Visto, il GuarJasig¿lli: GMNN

Registrato alla Corte dci conti, addl 22 maggio 1910-XVIII
Atti del Governo, registro 1, foglio 68. - MANCINI

REGIO DECRETO 22 aprile 1910-XVIII, n. 435.
Protezione temporanea alle .invenzioni che figureranno nella

Mostra dell'abbigliamento autarchico che si terrà a Torino dai•
l'Il maggio al 9 giugno 1940=XVIII.

VITTORIO EMANUELE III

.
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

' Vista la legge 18 luglio 1905, n. 423, enlla protezione teni-
poranea delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni
di fabbrica che figurano nelle Esposizioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Le invenzioni industriali, i modelli e i disegni di fabbrica
relativi ad oggetti che figureranno nella Mostra delPabbiglia-
mento autarchico che si terrà a Torino dall'11 magno al

9 giugno 1940-XVIII godranno della protezione temporanea
stabilita dalla legge 18 luglio 1005, n. 423.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1940-XVIII

XITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- RICCI
Visto, il Guardasigilli: GUNm
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 maggio 1940-XVIII

Atti del Gotomo, registro 421, foglio 7ß. -- MANCINI

REGIO DEORETO 11 marzo 1940-XVIII.
Autorizzazione all'Istituto nazionale fascista della previdenza

sociale ad anticipare le somme occorrenti alle gestioni per gli
assegni factillari in agricoltura.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER TOLONTÂ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 35, n. 11, del R. decreto-legge 4 ottolire 1935,
n. 1827, convertito, con modificazioni, nella legge 6 aprile
1936, n. 1155;
Ritenuta la necessità di provvedere alla disponibilità dei

fondi occorrenti alle gestioni degli assegni familiari in agris
coltura per la erogazione delle prestazioni relative al-
Panno 1940 ;
Bulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le core

porazioni, di concerto con 11 Ministro per le finanze;
Mbiamo decretato e decretiamol
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'Art. 1.

L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale.ë au-
torizzato ad anticipare, sino alla concorrenza di lire ottûhta
milioni dalla gestione per l'assicurazione contro la disoccu-
pasione le somme occorrenti alle gestioni per gli assegni fa-
miliari in agricoltura, al fini della corresponsione degli as-
segni atessi durante l'anno 1910.

'Art. 2.

L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale si
rimborserà delle somme anticipate, con gli interessi al 5 ©/o,
nel termine di due anni, sul provento del contributi corri-
aposti, a norma delle disposizioni in vigore, per gli assegni
familiari in agricoltura.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Dato a Roma, addì 11 marzo 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Ricci -- DI itsvar,

Registrato alla Corte det ¢onti, addi 6 maggio 1940-XVIII
Registro 13 Corpora:ioni, follflo GG.

.(1939)

REGIO DECItETO 4 aprile 194 XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per I com-

battenti del fondo a Masseria Pizzo della Torre » nel bacino del
Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI ÚIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 10 febbraio 1940-XVIII con la
quale 11 Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1600, modificato con 11. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291- ha riconosciuto e dicliiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che 11 fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio delPOpera:

Fondo « Masseria Pizzo della Torre » riportato nel vi-
gente catasto rustico del comune di Grazzanise in testa alla
dikta Gravante Antimo fu Angelo, foglio di mappa 17, par-
ticella 7, per la superficie di Ila. 2.T0.37 e con l'imponibile
di L. 270,37.
Detto fondo confina : con la proprietà Fignatelli Vitto-

ria, ecc. di Paolo, con la strada comunale « Pizzo della
Torre », con la prog>rietà Pignatelli Luigi fu Riccardo.
Veduta Fistanza dell'Opera anzidetta, presentata 11

17 marzo 1940-XVIII e intesa a conseguire Pindicato trasfe-
rimento;
Veduto 11 piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai flui delPOpera, che esso
sin efettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre1939-XVIII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario di Stato
per la Presialenza del Consiglio dei Ministri
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il fondo « Masseria Pizzo della Torre » sopraðeserltto à

trasferito in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art.·2.
2 ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da

parte delPOpera nazionale per i combattenti, la quale dovra
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di Is, 4200
(quattromiladuecento) da essa offerta come indennità e non
accettata dagli aventi diritto, in attesa della dennitiva liqui-
dazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
II DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1910-XVIII

VITTORIO EMANTJELE
RUSBO

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 maggio 10&XVIII
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 1M. -- D'ELIA

(1940)
I . g

REGIO DECRETO 4 aprile 194 XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per I combat•

tenti del fond'o « Sportelli » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANTJELE III
PElt GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 5 marzo 1940-XVIII con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
Part. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926,IV,
n. 1600, modificato con R. decreto-legge 80 marzo 1933-XI,
n. 291 -- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi.
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera :

Fondo « Sportelli » riportato nel vigente catasto rustico
del comune di Foggia in testa alla ditta Sportelli Concetta
fu Giuseppe, maritata Villani, foglio di mappa 80, part. 6,
7, 8, 9, 10, 12, per la superficie di Ha. 101.74.40 e con la ren-
dita imponibile di L. 6884,86 (ora di proprietà della Società
protezione animali di Napoli).
Detto fondo conûna col fondo 8. Fuoco della Società pro-

tezione animali di Napoli, col fondo Fazioli di Orsini e pro-
prietà Gagliardi di Pedone e fondo Pesta Grande a Capo di
Angeloni Raffaele.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta presentata-il 20 mar-

so 1940-XVIII e intesa a conseguire Pindicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, al fini delPOpera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 R. do-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

Verno;
Vista la delega 8 novembre 1930-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretgrio
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo à Sportelli » sopradescritto e trasferito in.. pro•
prietà delPOpera nazionale per i cognbattenti,
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- 'Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale ðo-
vrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di

L. 175.000 (centosettantaeinquemila) da essa offerta come

indennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della
definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato re-

golamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 4 aprile 1910-XVIII

VITTORIO E3IANUELE
11esso

[legistrato alla Corte dei conti, addi 23 aprile 1910-XYlII

llegistro n. 6 Finanze, foglio n 365. - D'ELIA

(1941)

REGIO DECRETO 15 aprile 1940-XVIII.

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i combat.
tenti del fondo « S. Iacovitti » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALDANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Yeduta la decisione in data 25 marzo 1M0-XVIII con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi

dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933 XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiara.to, su richiesta dell'Ope-
ra nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso
indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso re-

golamento legislativo perchò se ne possa disporre il trasfe-
Timento al patrimonio delPOpera:

Fondo « 18. Iacovitti » riportato nel vigente catasto rustico
del comune di Foggia in testa alla ditta Anglisani Giovanna
fu Vincenzo alla partita 1501, foglio di mappa 33, numeri
22/a - 22/c - 18/e - 18/f - 20/a - 20/b - 24|a - 2¾b - 24/e - 25/a.
E in testa alla ditta Anglisani Giovanna fu Vincenzo

per 1 2, De Petra Giulio fu Carlo per 1/4, Falco o Faleo

Angelo, Gaetano e Maria fratelli, e sorella di Domenico

per 1 4 alla partita 1591 al foglio di mappa 33, numeri 22/b ·

24/f - 21|g; per le superfici complessive di Ha. 33.40.72 e

con le rendite imponibili di L. 2003,08.
Detto fondo confina con quotisti vari di S. Marco in Lamis

con il fondo S. Iacovitti di Fabbricini, De Guglielmo, con
la proprietà dei fratelli Faelo (in catasto Falco); con il
fondo Montarozzi di Cuttano Giuseppe e con le proprietà
di Anglisani Adele e di Anglisani Michele;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 10

aprile 1910-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasferi-

mento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

T)UCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato e de.cretiamo:

Art. 1.

Il fondo « 8. Iacovitti » sopradescritto è trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

Ë ordinatá la immediata occupazione del fondo stesso, da

parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale do-

vrà depositare alla Oassa depositi e prestiti, la somma di
L. 40.000 (sessantamila) da essa offerta come indennità e

non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolantento.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1910-XVIII

YITTORIO E3IANUELE
Russo

Registrato ala Corte del conli, a<Idi 3 rnagg¿0 1940-XVIII
Registro n. 7 Finana, foglio n. 120. -- D'EUA

(1943)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCIS310, CAPO DEL GO-
.
VERNO, 8 maggio 1940-XVIII.
Approvazione dello statuto del Banco di Sicilia, Istituto di

credito di diritto pubblico, con sede in Palermo.

IL DECE DEL FASCIS310

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL CO3IlTATO DEI MINISTRI

PE1: LA DIFESA DEL PJSP.UDIIO E PER L'ESEltCIZIO DEL CREDTIO

Veduto Part. '.fi del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della

funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
u. 141, e 'I aprile 1938-XVI, n. 630;
Veduta la deliberazione del Consiglio generale del Banco

di Sicilia, Istituto di credito di diritto pubblico, con sede in

Palermo; ·

Sentito il Comitato per la funzione consultiva della Cor-

porazione della presidenza e del credito;
Sula proposta del Comitato dei Ministri;

Decreta : -

E approvato lo statuto del Banco di Sicilia, Istituto di

credito di diritto pubblico con sede in Palermo, conforme
al testo allegato al presente decreto, che sarà pubblicato
nella Ga::etta Ufjiciale del Ilegno.

Roma, addì 8 maggio 1910-XVIII
MUSSOLINI

Statuto del Banco di Sicilia

TITOLO I.

COSTITUZIONE - ScoPo - SEDE - PATRIMONIO.

Art. 1.

11 Banco di Sicilla, che trae le origini dal Banco delle due Sict-

11e e continua le tradizioni apodissarie e creditizie delle Tavole po-

cuniarie siciliane fondate sin dal 1459, à un istituto di credito di

diritto pubblico, avente propria personalità giuridica e gestione
,

unica.
Esso é sottoposto alla vigilanza dell'Ispettorato per la difesa

del risparmio e per l'esercizio del credito, in conformità del R. 'de-

creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, e successi¥e modiflcazioni,
nonchð delle altre leggi vigenti in materia.
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Art. 2.

L'Amministrazione centrale del Banco ha sede in Palermo.

Art. 3.

.
Il Banco 6VOlge la sua azione nel Itegno, nei Possedimenti, nel-

l'Impero, nelle Colonie ed all'estero, ovunque esistano comunità ita-

liane od intere6st nazionali, mediante sedi, agenzie ed utuci di

rappresentanza.
Gli ufflci di rappresentanza possono essere ailldati ad enti, so.

cietà, o persone estranee all'Istituto.
All'estero il Banco può inoltre creare filiazioni aventi propria

personalità giuridica ed assumere partecipazioni in enti o ditte
bancario.

Art. 4.

Il patrimonio del Banco e co6tituito:

16 dal fondo di dotazione di L. 230.000.000 stabilito dalle leggi
emanate per .la unificazione del privilegio di emissione dei biglietti;

20 dalla massa di rispetto;
36 dai fondi di dotazione e di riserva, ordinari e speciali, co-

stituiti per legge o con deliberazioni del Consiglio di amministra-
zione.

TITOLO II.

A31111NISTidzt0NE.

Art. 5.

Gli organi dell'Amministrazione del Banco sono:

lo 11 Consiglio generale;
$• il Consiglio di amministi-azione;
36 11 Comitato direttivo;
46 il Direttore generale.

CAPITOLO I.

Consiglio generale.

Art. 6.

Il Con glo generale viene costituito per ogni triennio con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pro61dente del
Comitato dei Ministri per la difesa del risparmio e per l'esercizio
gel credito, ed è composto:

10 dai podeetà dei comuni di Palermo, di Catania e di Messina;
26 dal preside della provmela di Palermo;
3e da un rappresentante, per ogni Provincia in cui 11 Banco

.

ha una sede, da scegliersi su torna proposta dal rispettivo Consiglio
provinciale delle corporazioni;

so dal Direttore generale;
50 da due consiglieti di amministrazione nominati con decreto

del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato
dei Ministri, di cui al successivo art. 13.

Con 10 stesso decreto di costituzione del Consiglio generale Viene
nominato 11 ipresidente. 11 vice presidente e il segretario sono eletti
dal Consiglio tra i propri membri e restano in carica normalmente
fino al:a rinnovazione del Consiglio 6tesso.

Art. 7.

Le funzinni di componente 11 Consiglio generale sono gratuite.
I emuponenti 11 Consiglio generale non potranno mai percepire

alcuna retribuzione, indennità o compenso per qualsiasi opera o ser-
vizio protemionale che prestassero individualmente, in via ordina-
ria o straordinaria, a vantaggio del Banco. E fatta eccezione per
l'opera che prestassero in qualità di consiglieri di amministrazione,
di membri del Comltato direttivo del Banco e di revisori dei conti.

E concessa, perð, una indonnità di presenza di L. 300 per ogni
seduta ed il rimborso deHe eventnali spese di viaggio.

Art. 8.

I componenti 11 Consiglio generale non hanno voto deliberativo
per gli affari nei. quali siano interessati personalmente o quali am-
ministratori di altre azlende.

I componenti 11 Consiglio di.amministrazione non hanno voto

deliberativo nell'approvazione del bilancio e del conto economico.

Art. 9.

Il CondgIlo generale; convocato dal Consiglio di amministra-
zlone, si riunisce in sessione ordinária in Falermo entro il primo
trime.¾re di ogni anno,

La convocazione in sessione straördinaria può avvenire in qual-
Slasi tempo, o per ,iniziativa del Consiglio di amministrazione o in

seguito ad invíto del Capo dell'Iepettorato per la difesa del r½paÞ
mio e per l'esercizio del credito.
I 'avviso di convocazione, tanto per la seteione ordinaria quanto

per quella straordinaria, è fatto con letterg.raccomandata al domi-
cilio di ciascun consigliere almeno dieci giorni prima di quello della
riunione e .deve contenere l'indicazione degli argomenti da trattare
e flesare la data di una seconda convocazione, quando la pritila
non fosse valida per mancanza del prescritto numero deglU inte>
venuti.

Art. 10.

Le adunanze in prima convocazione sono valide con la presenza
della metà più unb dei componenti il Consiglio generale; quelle in
seconda convocazione ecm la presenza di un terzo dei detti com•

ponenti.
Nella seconda convocazione potranno trattarsi soltanto gli affart

poeti all'ordine del giorno della prima.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

A rt. 11.

Il donsiglio generale ha la sorveglianza sull'indirizzo ammink
strativo del Banco.e particolarmente:

10 esamina ed approva, udita la relazione del revisori dei conth
11 bilancio, il conto economico ed 11 reparto degli utili del Banco
compilati distintamente p?r l'azienda bancaria e per ciascuna delle

sezioni di cui al successivo art. 53, nonche degli Enti costituiti per
iniziativa del Banco, ove ció sia previsto dai relativi 6tatuti;

26 discute ed approva la relazione del Consiglio di ammink
strazione snIla attività svolta dal Banco nell'esercizio, distintamente
per ciascuna delle sue Sezioni;

3e esprime 11 proprio parere sulle modificazioni dello Statuto
che il Consiglio di amministrazione ritenesse di proporre all'Ispek
torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito:

.
Ao nomina, annualmente nella sessione ordinaria, scegliendoB

fra i propri membri:
a) quattro componenti 11 Consiglio di amministrazione:
b) tre revisofi dei conti (due effettivi ed uno supplente);

5e determina annualmente l'emolumento del revisori effettivk

Art. 12.

Di ogni seduta del Consiglio generale viene redatto, a cura del
segretario, il verbale da sottoporre al Consiglio medesimo, che puð
delegarne l'approvazione al Consiglio di amministrazione.

I verbali, raccolti in apposito libro, devono essere firmati dal
presidente e dal sogretario.

Le copio e gli estratti del verbali, validi a tutti gli effetti legalg
sono rilasciati dal segretario del Consiglio di amministrazione,

CAPITOLo II.

Consiglio di am'ministrazione.

Art. 13.

11 Consiglio di amministrazlone si compone:
16 del direttore generale, che lo presiede;
2· di due membri, nominati con decreto del DUCE del Fasch

smo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei AIInistri, che
durano in carica tre anni O @0SSODO OS6ere- riconfermati;

30 di quattro meinbri eletti annualmente dal Consiglio gene.

rale in sessione ordinaria, i quali possono essere rielettL

Art. 14.

Il Consiglio di amministrazione nomina annualmente il proprio
segretario, scegliendolo fra i funzionari del Banco di grado nog
inferiore a quello di direttore.

Il segretario, che non prende parte alle deliberazioni, redige IL
Verbale di ciascuna seduta. II verbale, debitamente approvato dal
Consiglio e ·trascritto in apposito libro, à firmato dal presidente e
dal segretario.

11 segretario e autorizzato a rilasciare copio ed estratti del Ve>
ball, validi a tutti gli effetti di legge.

Copia del verbale deve essere rimessa, entro dieci giorni dalla
seduta del Consiglio, all'Ispettorato per la difesa del rispal'allo e

per l'esercizio del credito.

Art. 15.

Il Consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l'ordinaria
e la straordinaiia amininistrazione del Banco, salvo le attribuzioni
del Consiglio generale.
Il Consiglio di ammlnistrazione può delegare determinati poteri

al Comitato direttivo,



gggg 25v-1940 (XVITS . GA 2ATTA tifF'ÌOTAT,$ T)Ei2 REONÒ DTÉALTA - N. 121

Art. 10. CM10LO III.

B Consiglio di amministrazione à convocato normalmente ogni
inese dal direttore generale, che ne determina l'ordine del giorno,
con avviso personale spedito almeno cinque giorni prima della riu-

Bione, tranne casi di urgenza.
Dona convocazione del Consiglio di amministrazione deve es-

sere data contemporanea comunicazione alfispettorato per la difesa
del risparmio e per Poseretzio del credito.

A1 componenti B Consiglio - eccezione fatta per i membri del
Comitato direttivo - è assegnata una indennità di presenza di

I. 300 per ciascyn intervente alle sedute, oltre al rimborso delle

eventuali spese di viaggio per quelli che non hanno residenza abi-
40410 a Palermo.

- Art. 17.

Il Consiglio di amministrazione denbera validamente qvando
siano presenti almeno claque membri.

Le dellbera210nl sono prese a maggioranza assoluta di voll. In
caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 18.

I membri del Consiglio di amministrazione non possono þren-
dere parte alle deltberazioni 50 affari nei quan siano direttamente
04 Indirettamente interes6ati.

Art. 19.

Utentra nelle normalt attribuzioni del Cortsiglio di amministra

stone:
1• approvare le norme regolamentari per i servizi e le opera-

sierd deWistituto;
9 istitttire, quando ne ravvist la necessità, commissient di

edënto, comitati tecnici o commissioni speciali di goalsiasi natura,
nominandone 1 membri e determinandone 1 poteri, le a‡tribuzioni

ed i 00mpensi;
,

3• deHberare sulle proposte da presentarei alYIspetterato per
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito sulle modifica-
sioni dello statuto;

4• deliberare sul regolamento del personale, su la compost-
stone numerica ed i relativt ruoli,. nonche su le foto modifica2ioni;

5• deliberare Yistituzione, la trasformazione e la chtueurs

degli stabutinctiti;
designare, su proposta del direttore generale, stegliendolo

fra i membri di nomina governativa, û commighere incaricato di 80-
stituire 11 direttore generale in easó di assertta o tmpedimento;
e 7• esamirrare 11 bilancio ed i corrit ecorromici dell'Istituto com-

pilati distintamente per ciascuna delle sue sezioni ed autorizzarne

la presentazione al Consiglio generale con le proposte per 11 reparto
degli utHI;

8• convocare 11 Consiglio generale;
9• determinare i limiti di competenza del Comitato direit1Yo,

del direttore generale e dei direttori delle dipendenze, per le opera-
zioni di credito non assistite da garanzie realf;

10• deliberare suUe pártecipationi ad Enti promessi o creati
dg1lo Stato o autorizzate da leggi speciali;

116 deliberare la nomina, la promozione ed 11 ecllocamento a

riposo del personale di grado direttivo 64 equiparato;
19 deliberare la revoca e la destituzione del personale di

qualsiasi grado;
13• deliberare sugli acquisti, sulle vendite e sulle permute di

immobili;
10 delibetäre la 4Jfinfnazione dalle scritture del creditt ecce-

QdntI Ié L. 206.000;
15 deliberare le spese d'importo unitario superiore alle 11-

re 200.000;
10s deliberare le erogazioni per scopi di beneficenza, assisten-

21811 e cuÌfurall, di importo unitarîo superiore alle L. 100.0W,
17• deHberare 16 cessioni di crediti in sofferen2a e le transa-

ston1 con qualunque modalità, le cancenaziorfí M iscrizioni, le sur-
rogazioni ed pgni altra formalità ipotecaria per le operazidni di
importo unitarlo superiore alle L. 200.000;

186 desigñare annualmente due del propri componenti, fra
quelli eleftl dal Consiglio generale, a far parte del Colaitato diret-
tivo, con facoltà di riconferniárli;

196 näininare i comyionanti d61 (otnitato eentrale per 11 eredito
agrario e del Cornitato tecnico amministrative per il credito.stine-
rario, determitiandone le compéteilze;

2tW udemptere tutti gli altti compiti espressamente confeii gli
dal presente statuto e da leggi speciali.

Comflato direttivo.

Art. 20.

Il Comitato direttivo è composto:
1 dal direttore generale, che 10 prestede;
2• dai due coD61glieri di amministrazione di nomina gover-

Aativa;
3 da due consiglieri, designati annualmente dal Consiglio di

amministrazione.

Art. 21.

Il Comitato direttivo sovraintende all'ordinaria amministrazione

del Banco ed esercita le attribuzioni che gli 86no delegate dal Con-

siglio di amministrazione. Nel casi di urgenza delibera anche su

añarl od argoinenti di competenza del Consiglio di amministrazione.
I verbali delle adunanze del comitato direttivo sono trascritti in

apposito libro e tenuti a disposizione del Consiglio di amndnistra-
zione e del delegato delYIspettorato per la difesa del risparmie e

per l'esercizio del credito.

Delle deliberazioni adottate dal Comitato direttivo in via d'ur-

genza, su argomenti di competenza del Consiglio di amministra-

zione, dovrà essere data comunicazione all'Ispettoratos per la difesa

del risparmio e per l'esercizio del credito subito dopo la sedula,

indicando le ragioni dell'utgen24 e al Consiglio di anuninistrazione,
alla prima adunanza, per la ratinea.

Art. 22.

Rientra nelle normali attribuzioni del Countato diretti?O:

16 dar parere SL tutte le questioni da sottaporre al Consiglio
di amministrazione;

2e predisporre 11 bilancio annuale deWIstitute;
8• approvare le istruzioni sul funzionamento dei singoli ser-

vizi e le loro modinche;
to deliberare le operazioni di impiego, nel limiti di propria

competenza;
So determinare i tassi d'interesse e le tariffe da applicarsi alle

operazioni dell'Istituto;
6e nominare e revocare i corrispondenti;
> approvare le spese che eccedano Vimporto unitario di 11-

re 20.000 e non superino quello di L 2&.000;
So approvare Ie erogazioni per scopi di beneficenza, assisten-

ziali e culturali per un importo unitario superiore a L. 10.000 e

sino a L. 10Œ.000;
90 provvedere alla nomina; promozione e collocamente a r1•

poso del personale fluo al grado di vlee dtrettere ed e¶ni¶«rato;
10• eollocare in aspettativa ed a disposiztene 11 personale:
11e provvedere alla destinazione ed al trasfeYiTuento det perse-

nale del grado di direttore ed equiparato;
12• autorizzare la firma tmica prevista dulYavt. 36 per determi-

nati atti di ordinaria ammiTilstrazione;
13• adottare nei confronti det personale tittft i provvedimenti

di propria competenza conternplatt dallo speciale regotamento;
14e nominare e revocare t titolari degli affict di rappresentanza;
15• autoriz28re cessioni di crediti in sofeten2a e transazient

con qualunque modalità, caneeñazione dt iscriziorú, attrregazioni ed
ogni altra formalità ipotecaria, per operazioni di importo unitario
non superiore alle L. 200.000;

16• deliberare la eliminazione dalle scritture det crediti non

superiori a L. 200.000;
17 autorizzare radesione al concordati preventivt e fallimen-

tari ed alla liquidatione det erexlitt in gradnazione
18• deferire ad arbitri la definizione di speciali questioni;
19e auforizzare le espropriazioni immobiliari in danno dei de-

bitori, sia mediante offerta di prezzo sia conearrendo agli incanti;
20e deliberare 1 assunzione di ricevitorie, tesorerie ed esattorie.

Art. 23.

II.Comitato direttivo si riunisce normalmente due Yolte al mese

su invito del direttore generale.
Per la válidità delle deltberazioni è necesaria la presenza (1

almeno tre mem¾ri.

Le deliberazioni sono prese a magg'iorarsza assoluta e, in caso

di parità, prevale 11 voto del presidente.

Aff. 24.

Il segretario del Consiglio di anuninistrazione ésércita anche le
funzioni di segretario del ComitMo direR>to, senza pastecipare alle
deliberwieni.
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Il verbale di ogni riuntone vieile redatto o firmato dal segretario
o controilrmato dal presidente.

11 segretario é autorizzato a rilasciare copie ed estratti det von
ball, validi a tutti gli eftetti di legge.

Art. 25.

Al membri del Comitato direttivo ad eccezione del presidente, à
assegnato un emoltimento amiuo riella misura the sarà determinata

dall'Ispottorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del pre-
dito, su proposta del direttore generale.

Art. 26.

I membrl.del Comitato·direttivo non possono prendere parte a.

deliberazioni su affari nel quali siano direttamente o indirettamento
int ressatL

CAPITOLD IV.

Direttore geneTale.

Art. 27.

II direttere generale à nominato con decreto del DUCE del Fa-
selsmo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri.

Le condizioni di servizlo ed 11 trattamento economico e di quie-
scenza del direttoro generale sono stabiliti con provvedimento del
Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio
del credito.

Art. 28.

Il direttore generale ð 11 capo dell'amministrazione dell'Istituto,
del quale ha la rappresentanza di fronte ai terzi.

Egli presiede 11 Consiglio di amministrazione ed 11 Comitato di-
rettivo, provvede al buon governo dell'Istituto e prende o promuove

• tutte le misura che all'uopo ritiene necessarie, compie tutti gli atti
non esplicitamente riservati agli altri Organi amministratiyi e cura
la esecuzione delle deliberazioni da questi adottate.

Prende, nel casi di urgenza, I provvedimenti di competenza del
Comitato direttivo, salvo a sottoporli al medesimo, per la ratifica,
' alla prima riunione.

Nell'adempimento delle sue mansioni ð coadiuvato dat direttori
centrali, al quali può delegare alcuni suol poteri e la sovrintendenza
a determinati servizi.

Art. 29.

Illentra nelle normall attribuzioni del direttore generale f
1• proporre al Conslglio di amministrazione ed al Comitato

direttivo gli atti di loro competenza;
2• flssare le direttive dei diversi servizi e le competenze del

vari ufflci centrall e periferici;
30 ordinare verificho, ispezioni ed inchieste;
40 provvedere alla destinazione ed a.1 trasferimento del par-

sonale dl grado non direttivo;
50 concedere la facoltà di firma agli impiegati per gli effetti

di cui all'art. 33;
60 adottare nei confronti del personale 1 provvedimenti di sua

competenza a norma dello speciale regolamento;
'le autorizzare l'assunzione di impiegati avventizi e straordi-

nari i cui emolumenti globali non superino quelli stabiliti per 11
grado di capo ufficio;

80 autorizzare le spese non eccedenti l'importo unitario di
L. 20.000;

,

90 deliberare sulle proposte di ailltto del beni immobili del
Banco;

10• consentire la cessione di crediti, previo pagamento integrale:
11• consentire l'annotazione di ineficacia delle trascrizioni di

precetti immobiliarl;
12• consentire la conec11azione di iscrizioni, la surrogazione ed

ogni altra formallth ipotecaria, nonche la restituzione di pegni, quan-
do 11 credito Bla integralmento pagato, anche mediante cessione, o
quando sla stato CDduto o transatto con deliberazione dell'organo
competente:

13• autorizzare tutte le aziont gdiziarie in qualunque grado
di giurisdizione, con facolta di abbandonarle, di recedere dagli atti
e dalle azioni e di accertare analoghi recessie rintmzie delle altre
parti in causa, .dandone notizia al Comitato direttivo;

14• disporre 11 pagamento di spese giudiziarie allo controparti,
in caso di soccombenza o di rinunzia;

19 rilasciare mandato ad avvocati e procuratori per la difesa e
la rappresentanza dell'Istituto;

100 autorizzare lo erogazioni per scopi benefici, assistenzla11 e
culturali di importe unitario non eccedente le L. 10.04

Art. 30.

.
: Nel caso di assenza o impedimento del Direttore Generale i suoi
poteri saranno esercitati dal• consigliere governativo -- designato
annualmente dal Consiglio di amministrazione a' termini dell'arti•
colo 19 11 quale firmerà congiuntamente .con uno dei Direttori con,
trali.

CAPITOLO V. -

misori dei conti,

Art. 31.

Oltre at tre revisori (due effettivi e uno supplente) nominati dal
Consiglio generale al sensi dell'art. 11, duo revisori (uno effettivo e
l'altro supplente) sono nominati dall'Ispettorato per la difesa del
risparmio e per l'esercizio del credito.

E6si durano in carica un anno e possono essere riconfermatt.
Ai revisori effettivi spetta un emolumento determinato annual-

mente dal Consiglio generale,

. Art. 32.

I revisori esaminano 1 bilanci dell'Istituto ed 1 conti economict
giferendone al Consiglio generale.

CAPITOLO VI.

Facoltà di fim

Art. 33.

La facoltà di f1rma in nome del Banco spettaf
al Direttore generale, per la Direzione generala 0 por initi gli

stabilimenti;
inoltre,

a) per la Direzione generale i
1• a due Direttori centrali congiuntamente(
26 ad un Direttore centrale con uno dei funzionari addetti alla

Direzione generale al quale sia stata conferita la facoltà di firma;
b) per le sedi:
1• ai Direttori e Vico direttori congiuntamente tra loro; ad uno

di essi e ad un funzionario od impiegato a cui sia stata conferita
facoltà di íltma;

2• ad un Direttore centrale; e, congiuntamente, ad un Ispettore
con un Direttore o con un funzionario od impiegato cui sia stata
conferita la facoltà d1 Ilrma;

c) per le agonzie:
16 al Prepoëto;
2• al Direttore deRo stabilimento cui Tagenzia aggregatti o

ad un funzionario della Direzione generale o dello stesso stabilimento
cui sia stata conferita la facoltà di firma.

La firma ò legalmente impegnativa quando sia apposta sotto la
denominazione del Banco con l'osservanza delle norme -suddette.

La facoltà di f1rma per i direttori, vice direttori, agenti e per 1
funzionarl ed impiegati autorizzati, à Hmitata allo stabilimento a
cui essi appartengono ed alle agenzie che ne dipendono.

Art. 34.
Il Comitato direttivo, per agevolare lo svolgimento delle opo-

razioni, può autorizzare la 11rma unica anche presso le sedi per de-
terminati atti di ordinaria amministrazione,

Art. 35.

Presso gli uffici di rappTesentanza la f1rma spetta al rappresen-
tante nel limiti delle facoltà attribuitegli con lo speciale mandato.

TITOLO III.

ORGANI IDCALI4

Art. 36.

La gástione degli stabilimenti del Banco è affidata af funzionart
ad essi proposti, sotto la vigilanza dell'Amministrazione centrale
ed in conformità delle norme generali e delle disposizioni parttoo•
lari da questa emanate.
I funzionari preposti agli stabilimenti ne hanno, di fronte at

terzi, la rappresentanza gluridica.

Ar t. 37.

I preposti agli stabilimenti, nella sfera d'azione rispettivar
lo turano 11 governo degli impieghi, la raccolta dei mezzi e To

sviluppo degli affari, secondo le direttive dell'Amminis$razione ceu-
trale¡



ig(4 25y..1040 (XVIII) . GAZZETTA UFFKIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 121
I

2• prendono o propongono i provvedimenti occorrenti per 11
regolare svolgimento dei servizl;

3• eseguono e fanno eseguire le disposizioni supèrlori;
&• rilasciano lo attestazioni previste dall'art. 3 del R. decreto

T agosto 1936, n. 1531;
ö• promuovono le azioni giudiziarie di primo grado di giuri-

Edizione per 'il recupero di crediti e propongono alla Direzione ge-
DOrale i grüVami e QUalSÍnSi 81ÍTA 47AOHé;

6 Vigilano direttamente o a mezzo di funzionari designati dalla
Direzione generale sugli impiegati dipendenti e rispondono della
loro disciplina;

7• eseguono o dispongono ispezioni ai servizi e yerifiche alle

passe, riferendone alla I)irezione generale,

TITOLO IV.

FUNZIONI gg 0FFJüZIONI.

Art. 38.

Le modalità, le condizioni e le norme regolamentari generali e
particolari che disciplinano le operazioni si intendono conosciute
ed accettato da tutti. I contraenti Iln dall'inizio del loro rapporti con
11 Banco.

Tutti i crediti, che direttamente od indirettamente 11 Banco vanta
verso uno stesso contraente, .pure se non liquidi ed esigibili, e qua-
lunque sfa 11 momento in cui sorgono, si intendono garantiti di
pieno diritto da tutti 1 beni e valori di proprietà del debitore esi-
Etenti presso 11 Banco o costituiti a garanzia in favore del Banco
stesso.

Senza che si possano sollevare comunque.eecozioni, 11 Banco può
considerare in qualunque momento compensatt in.un unico rap-
porto di debito e credito tutti i conti esistenti presso l'Istituto stesso
al nome del medesimo contraente, e clð anche agli effetti della ga-
ranzia di cui al precedente comma.

CAPITOI.0 I.

Azienda bancaria.

Art. 39,

11 Banco compie tutte le normali operazioni di banca oltre quelle
previste dalle leggi e dalle particolari disposizioni dell'Ispettorato
per la difesa del risparmlo e per l'esercizio del credito e fra l'altro:

1. - Operazioni attive:
1• sconta:

a) cambiali, assegni bancari ed altri effetti di commercio,
Buoni del Tesoro, cedole di titoli o semestralità di rendita di titoli
sul quali l'Istituto può fare anticipazioni;

b) delegazioni di pagamento emesse da enti pubblici a carico
del propri esattori e tesorieri;

c) annualità dovuto dallo Stato, dalle Provincie, dai comuni,
dal Consorzi o da altri Enti pubblici:

d) note 41 pegno rilasciate da Magazzini generall legalmente
costituiti o da depositi franchi ed ordini in derrate ed altri docu-
menti rappresentativi di merci o di crediti interni ed internazionali;

e) altri titoli ed effetti ammessi da leggi speciali;
2• fa anticipazioni e riporti sopra:

a) titoli emeest o garantiti dano Stato;
b) cartelle degli Istituti di credito fondiario ed ogni altro titolo

eme66o da Enti con finalîtà e carattere di pubblico interesse, ivi
compresi 1 titoli di società industriali e commerciali di primo cr-
digo. W0tati Bene Horse del Regtto, nonchð an altri titoli di primo
ordino 41 larg0 morento.

L'elenco dei titoli di società industriali o coinmerciali, sui quali
possono consentirsi operazioni di anticipazione e di riporto, è ag-
provato dal Comitato direttivo.
Il direttore generale ha facultà di limitare le specie e le qualità

del titoli accettabili per le operazioni suddette;
c) fedi di deposito rilasciate da magazzini generali legalmente

costituiti o da depositt franchi ed ordirà in derrate;
d) merci che rappresentino produzioni ed esportaziont tipiche

delle località dove 11 Banc0 opera, e titoli, merci o valori indicati
in leggi speciali;

e) cessioni di stipendio degli impiegati del Banco o dello Stato
e di altri enti pubblict;

3a compra e vende titoli pubbitcl e privati per conto della
clientela;

4• deposita somme in conti correnti IIberi e vincolûti e diãltra forma, in qualunque valuta nazionale ed estera, presso enti
pubbliai, o presso Lanche italiane ed estere;

5• compra e vende vahlte estere secondo le leggi vigentt;
6• consente aperture di credito semplici e documentate;

7• accorda crediti in conte corrente, di durata non superiore
a un anno, a istituti, enti pubblici e inorali, banche, società, ditte
commerciali o industriali e privati;

8• concede mutui ad enti pubbHCI o ad enti morali con le
norme e garanzie ammesse per i mutui della Cassa di DD. PP., o
con altre garanzie reali e da estinguersi con ammortamento gra·
duale in un periodo di tempo non superiore ai 25 anni;

9 accorda sovvenzioni garantite da ipoteca, da cessione o

cpstituzione in pegno di crediti certi e liquidi verso 10 Stato e verso
10 pubbliche Amministrazioni o da altra valide garanzie reali.

Gli investimenti in operazioni di cui at numerl 8• e 9• non pos.
sono shperare complessivamente i 3/10 dell'ammontare del depo6itl;

- 100 investe somme in;
a) titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, cartelle fondiarie,

obbligazioni ad esse parificate od assimilate; obbligazioni di prestiti
comunali e provinciali; obbligazioni di società industriali e com-
merciali di primo ordine; altri titoli Che 61an0 emessi da enti con
carattere e finalità di pubblico interesse;

b) immobili ad uso del propri stabilimenti, o per opere assi-
stenziali a favore del proprio personale o, in quanto necessario,
per 11 rechpgro di crediti;

116 assume partecipazioni ad enti economici promossi o creati
dallo Stato. ad Enti morali o a Consorzi di carattere Snanziario,
che abbiano elevati Sni sociali e di interesse pubblico;

12• assume partecipazioni a societA bancario estere che ope-
rino in località ove esistano comunità ed interessi economici italiant.

Ciascuno degli impieghi di cui ai an. 11e o 12•non può superare
11 decimo dei fondi patrimoniali delfistituto.

II. - Operazioni passive:
1• riceve deposift a risparmio e in conto corrente liberi e vin-

Colati, anche in valuta estera;
2• emette buoni fruttiferi nominativi a scadenza Assa;
8• emette:
a) fedi di credito a polizzini;
b) vaglia cambiari ed assegni di corrispondenti;
c) lettero di credito semplici o circolari e simili:
d) altri titoll all'ordine ed al portatore ammessi da leggi

speciali;
4• apre conti correnti di corrispondenza in valuta nazionale

ed estera.
11 Banco puð, inoltre:

a} riscontrare 11 proprio portafoglio sull'Italia e sull'estero;
b) doutrarre anticipazioni e riporti su titoli di proprietà;
c) rilasciare accettazioni cambiarie per donto di terzi.

Art. 40.

Oltre alle opera21oni di cui all'articolo preeëdente 11 Banco può
compiere le seguenti:

1e concedere ed accettare servizi di corrispondenza e di rap-
presentanza;

2 curare l'ineasso e l'accettazione di cambiali ed assegni
bancari;

3 curare l'incasso di titoli, di cedole, di fatture, di documenti
rappresentativi di merci e di creditt sull'Italia e sull'estero e com-
Piere ogni altra operazione di commissione in affari di banca;

4• assumere servizi di Ricevitoria o Cassa provinciale e di
Esattoria e Tesoreria comunale con facoltà di fare al rispettivi enti
versamenti anticipáti a norma di legge, conservando al riguardo
le agevolazioni gà consentite con 11 R. decreto 29 ottobre 1922,
n. 1304;

So compiere servizi di tesoreria e di cassa per conto di enti
e di terzl;

66 assumere l'esercizio diretto del Magazzini generali e A-
duciari;

7• prestare cauzioni, garanzie, avaßt e ildelussioni nell'inte-
resse di terzi;

86 accettaro depositi a custodia ed in amministrazione di ut011
e valor);

92 cedere in locazione cassette di sicurezza:
10• assumere servizi per viaggiatori;
11• raccogliere sottoscrizioni a prestiti pubblici, azioni, ebbli-

gazioni la cui emissione sia stata legalmente autorizzata;
12• partecipare a sindacati di collocamento:
13• pagare per .conto di terzi interessi su titoli, cedole, divi-

dendi, titoli estratti;
lie accettare in deposito titoll azionari per partecipazioni ad

assemblee;
15• con l'autorizzazione dell'Ispettorato per la difesa del ri-

sparmio e per l'eserefzlo del credito il Banco puð compiere anche
operazioni non contemplate nel presente statuto, purchè rispondano
ai criteri informatori del R. decreto-legge 12 maizo 1936-XIV, n. 375,
e successive modif1cazioni.
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Art. 41.
I 11bfêtti nórninativi e al portatore emessi del Banco in corri-

spondenza dei depositt ricevutt possono contenere i vincoli richiesti
dat depositanti sempre che siano accettabili da parte dell'Istituto.

Art. 42.

Possono compiere operazioni di deposito e di prelevamento sui
libretti a risparmio anche 1 minori non emancipatie gli inabilitati,
Anchò non intervenga una formale opposizione dal rispettivo legale
rappresentante o curatore.

Art. 43.

I libretti al portatore si cedono con la semplice tradizione, ed 11
relativo credito à pagato dal Banco all'esibitore, che si ritiene come
legittimo póssessore del libretto senza distinzione di etä, di sesso,
e di condizione.

Art. 44,

sono ammesse opposizioni al rimborso di somme. depositate in
un libretto a risparmio, soltanto nel caso di sottrazione, distruzione
o smarrimento, o quando vi sia contrOVersig But diritti di proprietà
o di successione o la richiesta dell'autorità giudiziaria. Contro il
rimborso del libretto nominativo -ð inoltre ammessa l'opposizione
nel caso di fallimento o di richiesta del legale rappresentante del
minore.

- Le opposizioni debbono essere notificate a mezzo di usciere al-
1'officio che ha emesso 11 libretto.

Finche l'opposizione sussiste non potrà farsi alcun pagamento
senza l'esplicito consenso dell'opponente o senza 11 giudicato del-
l'autorità giudi2iaria competente.

Art. 45.

In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione di un libretto,
si applicano le disposizioni del testo unico delle leggi concernenti
la emissione dei duplicati deÍ titoli rappresentativi del depositi
bancari, approvato col R. decreto del 27 maggio 1900, n. 437. Per i
libretti portanti un oredito non superiore alle L. 1000 11 direttore
generale può autorizzare 11 rimborso e la sostituzione con altro
libretto prescindendo da regolare giudizio di annullamento, previa
garanzia di persona bene accetta all'Istituto.

Art. 40.

L'ammontare dei depositi a risparmio raccolti dal Banco puð es-
sere impiegato in operazioni della Sezione di credito agrario fluo
all'innmontare dei 3/10 dei depositi stessi.

7ttoli speciali del Banco.

Art. 47.

Le fedi di credito, i polizzini di cassa, i vaglia cambiari emessi
dal Banco e gli assegni di corrieþondenti, oltre che dal R. decreto
21 diceliibre 1933-XI, n. 1736, sono regolati dalle norme di cui agliarticoli seguenti.

Art. la
La fede di credito ed 11 polizzino sono trasmissibili per girata

semplice o condizionata, ai sensi dell'art. 110 del R. decreto 21 di•
cembre 1933-XI, n. 1736. La girata - può essere fatta anche con laindicazlone generica e agli eredi legittimi o testamentari a; in tal
caso essa si intende condi210nata ed il pagamento non à eseguito
se non è ditnostrata dai portatori la loro qualità ereditaria ed 11loro diritto esclusivo a riscu0ter0.

Art. 49.
Se la fede di credito ed 11 polizzino devono essere pagati a per-sona che non sappia o non possa firmare, l'estinzione del titolo

viene eseguita col ministero di un notaio, che attesta sul titolo
stesso la Iripossibilità della firma e l'avvenuto pagamento della
60R1ma.

Art. 50.

Alle fedi di credito ed al polizzini può essere aggiunto, ove
necessario, un foglio di allungamento che viene autenticato appo-mondo sulla linea di congiunzione 11 timbro e la Erma dei rappre-sentanti di uno stabilimento del Banco oppure di un notaio.

Art. 51.

Qualora, per mancato adempimento delle condizioni annotate
sulla girata, o per altre causé, non 9068a farei luogo al pagamento
della fedo di credito o del polizzino, le ragioni dell'impedimento,quatora 11 presentatore lo richieday saramio menzionate in galgeal 111010,

art SA -

Ferma restando la disposizione delfart, 113 del R decreto ti 45•
cembre 1933-XI, n. 1730, in caso di amarrimento o di distrazione dL
una fede di credito o di un polizzino, può esserne rLehiesto.lo am-
mortamento espletando la procedura stabiHta dagli articoli 60, 20,
78 e 74 dello stesso Regio decreto, con l'avvertenza che:

a) 11 ricorso deve essere fatto al presidente del Tribunale 04
al pretore nella cui giurisdizione trovast Io stabilünento del -84000
che ha emesso il titolo, ed 11 decreto relativo deve essere notincato
alla filiale stessa, la quale provvederà a spese del rigofrento a che
ne sia data comunicazione a tutte 10 altre Bliali;

b) 11 decreto deve essere notificato al prenditore ed a 10181 i
successivi giranti, a c.ura del ricorrente;

c) 1'eventuale opposizione deve essere proposta per citazione
da notificare al Banco, af ricorrente ed a tutti i giranti.

Ha diritto all'opposizione anche 11 girante che abbia interesse
all'adempimento di una condizione ana quale sia subordinato 11
pagamento del titolo, e non ancora VerincatasL In tal caso Ja. sea,
tenza, che $1 pronunzia sull'opposizione, stabilisce 10 modalità e
le condizioni a cui deve essere sottoposto 11 pagamento. *

La denunzia di smarrimento non rende responsabile 11 Banco,
in caso di pagamento ettettuato al detentore del titolo pritna·della
notifl6er10ne del decreto. Parimenti, 1a.notificazione del decreto non
comperta responsabilità del Banco, qualora 11 pagamento del titolo
venga effettuato da uno stabilimento che non abbia.incorg r Vug
la notizia del decreto,

Betioni speciali, '

Art. 53.

Il Banco esercita anche particolari servizi a mezzo do)lo se•
guenti sezioni:

1) Sezione di credito agrario;
2) Sezione di credito minerario;
3) Sezione di credito fondiario.

A carico di ciascuna sezione à gravata una somma determinata
annualmente per 10 spese generali di amministrazione dell'Istituto.
In caso di scioglimento di una o più sezioni 11 relativo patri-

monio netto, restando a far parte del patrimonio del Bango, andrà
ad aumento della massa di rispetto.

CAPIIolo II.

Westone di credito agrario,
Art. 56.

Il Banco esercita 11 gredito agrario a mezzo della 802tone epo-
ciale istituita a norma del II. decretodegge 7 giugno 1920. n. 175, e
riordinata in conformità al disposto dell'art. 15 del II. decreto-leggo
89 luglio 1927-V, n. 1509.

ES6a comliie nel territori in cui è ammessa ad operare le ope-
razioni di orodito agrario e di credito peschereccio a norma dello
leggi vigenti, nonchè tutte le altre operazioni ghe le siano demandate
ga disposizioni di legge,

Art. 55.

Presso la Direzione generale del Banco 6 istituito un Comitato
centrale del ¢redito agrario presieduto dal direttore generálé o, pét
sua delega, da uno dei.consiglieri di nomina governattfa 00mpost0L

1• dal direttore della Sezione;
Þ dall'ispettore agrario compartimentale della Sienia;
8• da altri quattro membri scelti dal Consiglio di amministra-

zione tra i più provetti agricoltori e tecnici agricoli delle provincie
in cui opera la sezione.
I componenti del Comitato durano in carica due anni e sono

rieleggibili.
Art. 56.

Il Comitato centrale di credito agrarlor
1• determina i criteri di distribuzione del credito agrario e

propone al Consiglio di amministrazione lo apposite norme;
2• dà parere sulle questioni-di massima e sulla interpretazione

delle leggi e dei decrett in materia di credito agrario;
So dá parere sulle domande di mutui e di prestiti di miglio-

ramento e ne delibera la conceselone entro i limiti di competenza
nasati dal Consiglio di amministrazione.

Art. 57.

Gli utili netti della Sezione, determinati secondo le disposizioni
dell'art. 53, sono devoluti:

1• per quattro decimi al.fondo di riserva della Sezione;
Þ per un decimo alla formazione di un fondo premi e aussidi

alle istituzioni che svolgono opera profleua per l'agriC0ltura gi•giliana;
8 per C‡ague desimtall'Agienda baligaria



1906 25--¥-1940 (IVIII) - GAZZETTK UFFKIÃLE DEL REGNO D'ITALIX
· N. 121

Ouando 11 fondo di riserva abbia raggiunto un ammontare part
alla metà del fondo di dotazione, Tassegnazione annua degli utili
at fondo di riserva verra limitata a due decimi e verranno devalutt
äll'Azielida bancaria i sette decimi degli utili,

CAPITOLO III.

Sezione di Credito minerario,

Art. 58.

. Il Banco esercita 11 Credito minerario, a mezzo della Sezione

speciale istituita- con R. decreto-legge 23 marzo 1927, n. 435, a fa-

vore delle industrie minerarie nazionali con le seguenti operazioni
attive disciplinate da norme dettate dal Consiglio di amministrae

zione:
1• anticipazioni solira fedi di deposito di minerali nazionali

emesse da Magazzini generali legalmente costituiti od equiparati,
ed in particolare sopra certificati di saldo prezzo od altri titoli

di 20110 emessi dall'Ente Nazionale Zolfl e sopra lettere d'ordíne o

contŸatti di vendita di zolfo da parte dell'Ente stesso per consegna
a termine;

2 prestiti in forma cambiaria ad esercenti di miniere;

3• prestiti, mutui ed aperture di credito in conto corrente, sia

per spese di esercizio delle miniere,.sia per opere ed impianti di

miglioramento;
to prestiti, mutui ed aperture di credito a società o ditte che

utilizzano minerali nazionali a scopo industriale;
. So mutui ad Enti, Ditte e Società che, pur non essendo pro-

prietari od esercenti di miniere, si propongono l'esecuzione di

opero ed impianti diretti al miglioramento tecnico delle miniere;
Go quelle altre operazioni di credito minerario che le siano

affidate con leggi o con decreti o con apposite deliberazioni del

Consiglio 111 amministrazione.

Art. 59.

Presso la Direzione generale del Banco à istituito un Comitato

tecnico amministrativo per 11 credito minerarlo presieduto dal di-

rettore generale o, per sua delega, da uno dei membri del Comitato
stesso.

Fanno parte del Comitato:
1 11 direttore della Sezione;
2 un delegato del Ministero delle finanze;
3 un delegato del Ministero delle corporazioni;
go un delegato dell'Ente Nazionale Zolfl;
5• un esercente industria mineraria nominato dal Consiglio di

amministrazione del Banco.
I componenti 11 Comitato durano in carica un biennio e sono

rieleggibili.
Art. 60.

Il Comitato tecnico amministrativo di credito minerarto:'
16 dà pareri su questioni di massima e sulla interpretazione

delle leggi e del regolamenti che interessano la Sezione;
26 dà pareri sulle condizioni e modalità da osservare per ogni

categoria di operazioni attive;
30 delibera sulla concessione delle singole sovvenzioni che siano

di sua competenza secondo le norme dettate dal Consiglio di am-
ministrazione;

4 delega, per i casi di urgenza, al direttore della Sezione la
conceSSione dello sovÝenzioni di cui al comma precedente, entro i
limiti di somma determinati dal Comitato stesso, al quale i prov-
vedimenti relativi debbono essere comunicati nella prima riunione.

Art. 61.

Gli utili netti della Sezione, determinati al sensi dell'art. 53,
yanno ripartiti come segue:

10 quattro decimi al fondo di riserva dclla Sezione;
e 11 rimanente all'Azienda bancaria che dovrà destinare un

decimo per opere di pubblica utilità e di beneficenza, con partico.
lare riguardo a quelle interessanti l'industria mineraria e gli ope-
rai delle miniere siciliane.

uando 11 fondo di riserva abbia raggiunto i cinquanta milioni,
l'assegnazione annua degli utill al fondo stesso verrà limitata at
due decimi e 11 rimanente sarà devoluto all'Azienda bancaria.

CAPITOID IV.

Sezione di Credito fondfarlo,

Art. SS.

11 Banco esercita 11 credito fondlario secondo le leggi vigenti a
mezzo della Sezione speelale istitulta con 11 II. decreto-legge 10 otto-
bre 1929911, A. 1893.

Art. 63.

La concessione del mutui à deliberata dal Consiglio di ammi-
nistrazione secondo le riorme dettate dal Consiglio stesso.

Art. 64.

GII utili netti della Sezione, risultanti a norma delle disposiziont
dell'art. 53, vanno ripartiti come segue:

1• una quota del 10 per cento al fondo di riserva della
Sezione

fino a che questo non abbia raggiunto la metà del fondo speciale
assegnato a norma dell'art. 2 del citato R. decreto-legge 10 ottom

bre 1929, n. 1893;
2e una quota non maggiore del.5 per cento del predetto fondo

alPAzienda bancaria;
3 la rimanenza pure al fondo di riserva della Sezione 11no a

che esso non abbia raggiunto la metà del fondo speciale suddetto.

Raggiunto tale hmite, la metà di .detta rimanenza sarà desti-

nata a cóstituire un fondo speciale di previdenza per ammortamento
di perdite, fino a che questo abbia raggiunto almeno l'ammontare

complessivo di una semestralità dei-mutui in essere a chiusura del-

l'esercizio; l'altra metà .sarà devoluta .all'Azienda bancaria.

TITOLO V.

BILANCIO E REPAIiTO UTILI.

Art. 65.

L'esercizio comincia col 1•,gennaio e termina col 31 dicembre

di ogni anno.
Alla fine di ciascun esercizio si procede alla formazione del

bilancio e del conto economico da sottoporre all'approvazione del

Consiglio generale entro tre mesi dalla chiusura.

Art. 66.

Gli utili complessivi dell'Azienda bancaria al netto delle spese e

delle perdite verincatesi nell'esercizio sono ripartiti come segue:
16 una quota non inferiore ai cinque decimi alla massa di r1-

spetto ed ai fondi speciali di cui al n. 3 dell'art. 4;
20 una quota non inferiore ai due decimi ne superiore at tre

decimi da destinare ad erogazioni per scopi di beneflcenza, assi-

stenziali e culturali; sono compresi in tale quota 1 contributi ad

incremento del fondo di ipropulsione economica e di quello per

studi ed indagini riflettenti i problemi economici particolarmente
siciliani;

36 una quota non inferiore ai due decimi e non superiore al
tre decimí da destinare:

a) a incremento del fondo pensioni;
b) a opere di previdenza e assistenza del personale;
g) a premi di rendimento al personale stesso.

TITOLO VI.

PERSONALE,

Art. 67.

Le norme per Tammissione agli impieghi del Banco e quelle
relative allo stato giuridito ed al trattamento economico e di quie-
seenza del personale sono stabilite dallo speciale regolamento de,

liberato dal Consiglio di amministrazione.
In tale regolamento saranno fatte salve le posizioni degli im.

piegati che all'entrata in vigore del presente statuto abbiano rag-

giunto l'anzianità di servizio necessaria per 11 conseguimento della

pensione o della indennità che ne tiene luogo, ai sensi del testo

unico delle leggi por le pensioni degli impiegati dello Stato.

Art. 68.

Il regolamento del personale, di cui all'articolo precedente,
conterrà altresì le norme per l'amministrazione del fondo per le

pensioni degli impiegatt
Fino a quando 11 reddito del detto fondo non sia sufficiente allo

scopo specifico cui è destinato, l'onere annuo delle pensioni, per la

parte eccedente 11 detto reddito, resta a carico delle spese di

esercizio.
Art. 69.

Continuerà ad essere attribuita alla Corte del conti la compe-
tenza a conoscere sulle controversie- in materia di liquidazione di

pensioni a carico del Banco al sensi del R. decreto-legge 27 noyeuk.

bre 1927, n. 2211,
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Art. 70.

Le disposizioni di legge riguardanti la insequestrablHtà e la
non cedibilità degli stipendi e degli assegni od indennità dovuta
agli impiegati deRo Stato si applicano agli impiegati del Banco.

TITOLO VII.

INCOMPATIBILITÀ.

Art. 71.

Le incompatibilità ed i divleti per gli amministratori, dirigenti,
funzionari ed Impiegati del Banco sono quelli stabiliti dal R. decreto-
legge 12 marzo 1936XIV, n. 375, e successive modificazioni e daHe
disposizioni del regolamento relative allo stato giuridico del per-
sonale.

2 fatto inoltre divieto al personale di esercitare induBtrie e
commerci e di occuparsi di affari in contrasto con gli interessi del-
l'Istituto.

Art. 72.

Non possono essere nominati consiglieri generali nè consiglieri
di amministrazione, né membri del Comitato di credito agrario e
di credito minerario:

a) coloro che personalmente, o in rappresentanza di istituti
o ditte da essi amministrati, abbiano rapporto di debito col Banco
con carattere di permanenza;

b) coloro che rivestano ufuc1 retribuiti dal Banco, sia diretter
mente sia indirettamente a stipendio fleso o variabile, salve, per
quanto riguarda i due predetti Comitati, le eccezioni previste dagli
art.icoli 55 e 59;

c) coloro che abbiano cariche o funzioni presso altri enti che
esercitano il credito.

Non possono parimenti far parte dei detti consessi coloro che
abbiano, o abbiano avuto, una lite vertente col Banco, anche come
amministratori di ditte o società commerciali o industriali; gli av-
vocati e i procuratort legali dei debitori dell'Istituto in cause Ver-
tenti tra costoro e l'Istituto medesimo; coloro che siano debitori
inadempienti Verso 11 Banco e gli abbiano comunque cagionato
y erdite.

TITOLO VIII.

VIGIL.mZA DF.H 'ISPETWRATO.

Art. 73.

Un delegato dell'Ispettoratg per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito as6iste alle riunioni del Consiglio di ammi-
Idstrazione del Banco. Qualora egli ritenga che una deliberazione
non sia conforme alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ne av-
verte il Consiglio affinchè la modifichi, ed informa prontamente
PIspeJtorato, se 11 Conqiglio stesso non vi provveda. Di ció deve
essere fatta menzione nel verbale della seduta.
In conformità alle disposizioni del R. decreto-legge 12 marzo

193ß-XIV, n. 375, e successive modificazioni, l'Ispettorato ha facoltà
di ordinare in qualsiasi tempo ispezioni e verinche. presso la Dire-
rione generale e gli stabilimenti.

11 Banco è tenuto a fornire all'Ispettorato le informazioni di
cui avesse bisogno intorno alle situa210al ed ai documenti contabili.
In caso di ispezioni e di verifiche, dovranno essere esibiti at

funzionari dell'Ispettorato tutti 1 registri, atti e documenti, da essi
ritenuti necessari per espletare l'1nearico.

Agli effetti della vigilanza, 11 Banco deve rimettere all'Ispetto-
rato le situazioni bimestrall del conti ed 11 bilancio annuale.

Ark 'IG.

Il presente statuto sostituisce quello approvato onl. R. geereto-
1egge 27 novembre 1927, n. 2211. Ogni sua modificazione deve essere
approvata con decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri.

Art. 71.

Fino a quando 11 Consiglio di amministrazione non avrà appro-
Vato 11 nuovo regolamento generale det servizi e quello del pera
nale, resteranno transitorialnente applicabili tutte le norsne oggi
Vigenti che non siano incompatibili col presente statuto.

L'approvazione del nuovo regolamento dovrà avventre elitro H
termine massimo di un anno.

Visto, si approvar
R DUCE del Paspfsmo

Capo del Governo, Presidente del Comitato det Aftnistri

MUSSOLINI
(1891)

DECRETO MINISTERIALE 26 aprile 194 XVlII.
Nomina del commissario di vigilanza per l'azienda ebraica

e Società Italiana Valigeria ed Allini a in Firenze.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
·

DI CONCER'IO CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 56 del R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII,
n. 126, convertito nella legge 2 giugno 1930-XVII, n. 189;
Ritenuto che la ditta ebraica « Società Italiana Valigeria

ed Afüni » con sede in Firenze è stata compresa nell'elenco B
di cui all'art. 52 del R. decreto-legge sopra citato, elenco
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 dicembre 1939,
n. 287;
Ritenuto che il ricorso proposto dalla Società suddetta

avverso tale inclusione è stato respinto con deliberazione del
17 febbraio 1910-XVIII del Ministero delle corporazioni e che
tale provvedimento è insindacabile a norma dell'art. 53, com-
ma 3°, del decreto suddetto;

Decreta:
Il prof. dott. Renato Galli da Firenze è nominato commis.

sario di vigilanza per la « Società Italiana Valigeria ed Af-
fini » con sede nella suddetta città.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetto liffleiale

del Regno.

Roma, addl 26 aprile 1940-TVIII
It Ministro per le oorporazioni Il Ministro per le finanze

Ricer Dr RavaL
(1914)

TITOLO IX
DEORETO MINISTERIALE 15 maggio 19eXVIII.DisPosizzom GENsaAu a nasitours.

Determinazione del numero del componenti il Comitato diret.Art. 74. tivo degli agenti di cainblo presso la Borsa valorl di Bologna.
Con effetto dalla data del decreto che approva 11 presente sta-

tuto ed in relazione alle disposizioni del R. decreto-legge 15 otto-
bre 1930-XIV, n. 2008, convertito nella legge i gennaio 1937-XV, n. 50,
la Sezione Cassa di risparmio viene soppressa ed 11 suo patrimonio
fuso con quello del Banco. Allo scopo di fruire delle speciali garan-
zie e dei privilegl e benefici stabiliti a favore delle Casse di rispar
Info, 11 Banco osserverà le norme della citata legge 4 gennaio
1937-XV, n. 50.

Art. 75.

Dalla data di approvazione del presente statuto à abolito B
fondo di riserva per la Sezione « Cassa di risparmio a the verra
attribulto dal Consiglio di amministrazione con propria gei‡bora-zione, ai fondi di cui ai nn. 2e e 3 dell'art. 4.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

yisto l'art. 4 del R. decretodegge 30 giugno 1932, n. 815;
Decreta:

E' stabilito in due, oltre il presidente, il numero dei com-
ponenti 11 Comitato direttivo degli agenti di cambio della
Borsa valori di Bologna.

Roma, addl M maggio 1910-KVIII

(ipui B Xinfatro Dr Rever.



1908 25-v-1940 (KVIII) . GAZZETTA UFFIŒALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 321

TEQRETO¾ISTISTERIALEuaouàrzo 1940-IVIIL
Norine riguardanti Verogazione di somme a titolo di con-

guagli per operazioni d.I ciompensazioni globali con l'estero.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 14 marzo 1940-XVIII, .n. 126, con la quale
venne stanziata nel bilancio della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio in corso la somma di lire 400 milioni

per integrazioni di gestioni speciali da corrispondere all'Isti-
tuto nazionales per i cambi con l'estero; -

Decreta :

I,'Istituto nazionale per i cambi con l'estero è mitoriz-
zato ad erogare a mezzo delle banche abilitate all'acquisto
di divise libere, conguagli per operazioni di compensazione
globale con l'estero, in conformità di deliberazioni del pro-
prio,Consiggo di amministrazione che saranno comunicate al
Ministero delle finanze. .

I conguagli di cui al comma precedente formeranno og-
get th di una gestione speciale dell'Istituto nazionale per i
cambi con l'estero, separata dalle altre, gestione che sarà
regolata dall'apposita convenzione già stipulata fra 11 Regio
tesoro e l'Istituto predetto ed approvata con altro decreto
31inistoriale di pari data.
I colignagli stessi sai•aiino chilcolati dall'Istituto nazio-

nale per i enmbi con l'estero, nei confronti del Tesoro, sul
corso ufficiale delle dívise, e nei confronti dei cedenti sullo
stesso corso ufficiale, diminuito sullo scarto stabilito dalle
vigenti normo a favore delle banche abilitate all'acquisto
llelle valute estere.
L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero è tenuto a

presentare un rendiconto mensile che, dopo gli opportuni
controlli da parte della Sezione dell'Ispettorato del Tesoro
elistaccata presso l'Istituto stesso sarà trasmesso alla Dire-
zione generale del Tesoro per l'inoltro alla Corte dei conti.

Tioma, addì 30 marzo 1910-XVIII

11 JIinistro: DI REVEL
(1958) .

AVVISO DI IlETTIFICA

Nel Regio decreto 9 maggio 1939-XVII, n. 1935, concernente l'or-
dinamento delle tasse sulle assicurazioni in Libia e nell'Africa.
Orientale Italiana, pubblicato nella Gazzetta Ufficiate del 4 gen-
naio 1940-XVIII n. 3, all'art. 11 terzo capoverso, seconda riga, ove è
detto: « .... deve effettuarsi entro il termine successivo.... », deve leg-
gerei: « ... deve ettettuarsi entro 11 trimestre successivo... », ecc.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur
In.data 6 maggio 1940-XVIII à stato concesso Pexequatur al signor

Pier Filippo Gomez IIomen, console generale onorario di ThailanŒla
a Firenze.

(1925)

18PETTORATO PER IA:DIFESA DEL REPARNO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nonsina dei presideliti delle Casse comunali di credito agrario
di Castiglione Messer Italmondo (Teranio), Cesarò (Messina),
Sutera (Caltanissetta) e Buscemi (Siracusa).

IL GOVERNATORE DELLA DANCA D ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PEI' Lt DIEES.\ DEL RISPAR3ITO E PER L'ESEllCIZIO DEL CREDITO

Yeduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500 e 2tl luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5.luglio 1928-VI,
n. Tï60 e 20 dicembre 1928-VII, ú. 3130, riguardanti l'ordinamento del

credito agrario;
Yeduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

IL decreto-legge 29 luglid 1927-V, n. 1509,.approvato con decreto Mi.

nistoriale 23 gennaio 1928-VI, e modificato con decreto del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Coniitato deî Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il n. decreto-legge 12 marzo.1936-NTV, n. 373, sulla difesa
del risparmio e 6nlla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 nmrzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XYI, n. 636;

Veduto le proposte della Sezione di credito agrario del ,Banco
di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico -- con .sede in

Napoli e della Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia - isti-
tuto di credito di diritto pubblico - con sede in Palenno;

D1spone:

1) 11 dolt. Francesco Savini fu Lino, è nonlinato presidente della
Cássa comunale di credito agrario di Castiglione Messer Raimondo

(Teramo);
2) Il 6ignor Gal>riele Leanza fu Francesco, è nominato presittente

della Cassa comunale di credito agrario di Cesarò (Ressina);
3) Il signor Antonino Saia fu Giovanni, è confermato presidenta

della Cassa comunale di credito agrarlo di Sutera (Caltanissetta);
4) Il signor Railaele Trigila fu Sebastiano, è confermato pre-

sidente della Caesa coinunale di credito. agrario di Buscemi (Sira-
cusa).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzcita Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addi 15 maggio 1910 XVIII

.
V. AzzouNI

(1917)

GON00RSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Diario delle prove scritte del concorso per due posti
di referendario del Consiglio di Stato

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto in data 15 gennalo 1940-XVIII col quale
è stato bandito un concorso per due posti di referendario del Con-
siglio di Stato;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio di Statola

Decreta:

Le prove scritte del concorso suindicato avranno luogo nella
sede del Consiglio di Stato nel giorni 27, 28, 29, 31 maggio e 1• giu-
gno 1940-XVIII, alle ore 9.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 8 maggio 1940-XVIII

p..Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Sottosegretario di Stato

, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
I (1968) RUsso
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